DI CIO’ DI CUI TACERE

Di cio di cui tacere non € lecito

parlare devi:

silenzio disumano e ’hnumus fertile

di nuovi medioevi.

Mi chiedi il mio segreto: per frammenti
non affronto la vita.

Tengo sempre presente il blocco intero:
si fa meno fatica.

Non datata



